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il libro
L’autore, pur essendo vissuto sin da ragazzo a Napoli, la sua città di ado-
zione, come ama definirla e a cui è fortemente legato, ha sempre portato 
nel cuore la sua terra d’origine: Il Vallo di Diano. La verdeggiante vallata coro-
nata tra gli alti monti dell’Appennino della Campania felix.
Il suo nostalgico pensiero è sempre stato rivolto, in particolare, a due luo-
ghi: San Pietro al Tanagro, il piccolo borgo natio, fatto costruire nel 1104 
da un conte della famiglia normanna degli Altavilla su un declivio tra bo-
schi di castagni, betulle, cerri e querce secolari e Padula, l’antica cittadella 
romana di Cosilinum, in cui trascorse gli anni della sua infanzia e che fu 
nevralgico fulcro degli eventi storici ricordati nelle innumerevoli, talvolta 
leggendarie, storie che la mamma gli raccontava. Dal profondo legame 
con la sua terra, nasce questo libro che affascina ed attira il lettore per 
la varietà di contenuti: dalle notizie storiche, geografiche ed artistiche, 
ai racconti dell’infanzia, alle antiche leggende, alle feste tradizionali dei 
14 paesi del Vallo ed alle brevi, ma toccanti, poesie dedicate alla madre, 
originaria di Padula, ed a San Pietro al Tanagro. Un trait d’union lega 
tutti i paesi della vallata: la posizione tra i rigogliosi e verdeggianti monti 
dell’Appennino campano lucano, la presenza di tesori d’arte spesso poco 
conosciuti e l’importante ruolo svolto all’interno di eventi storici quali la 
congiura dei Baroni, ordita nel 1485 da Antonello Sanseverino contro Fer-
rante I d’Aragona; i fermenti rivoluzionari del 1799, che crearono entusia-
smo e lutti in tutti i paesi valligiani; la spedizione del 1857 dei “Trecento” di 
Carlo Pisacane, che fu ospitato a Padula nel palazzo Romano della famiglia 
materna dello scrittore.

Maria Micelisopo

l’autore
Alliegro Michele, nato a San Pietro al Tanagro (SA) il 3 novembre 1945, non vedente dall’età di 21 anni, già 
Preside-Rettore del Convitto Nazionale “Agostino Nifo” di Sessa Aurunca (CE) e Preside in diverse scuole 
medie statali di Napoli e provincia, sino all’anno scolastico 2011/2012, anno di collocamento in pensione.
Ha pubblicato numerosi lavori di tiflopsicopedagogia, tra cui L’educazione dei ciechi. Storia, concetti e me-
todi e L’educazione motoria dei minorati della vista. Il gioco e lo sport per Armando Editore di Roma, Adole-
scenti ciechi edito da Loffredo Editore di Napoli e L’educazione dei sordociechi per i tipi della Phoenix-Anni 
verdi di Roma. Molti i testi di narrativa per ragazzi: Racconti del vespro, Michol, storia di un cane cieco, 
Frammenti di stelle cadenti, Storie di ieri e di oggi, I racconti del nonno, Gocce di tempo, Storie all’ombra del 
Vesuvio per Loffredo Editore di Napoli; Soffioni per Marotta&Cafiero di Napoli.
Per Graus Edizioni ha pubblicato: Gli scugnizzi di Napoli. Racconti e cenni storici a cavallo di tre secoli, Scin-
tille. Novelle napoletane e campane tra verità ed immaginazione, Gli emigranti. Dalle terre della Campania 
alle grandi distese del Venezuela tra il XIX ed il XX secolo, Napoli, antica Partenope (Il grande mosaico di 
suoni, voci, personaggi e immagini dai cangianti colori dell’arcobaleno) e Napoli, “Antiqua Neapolis” (Storie, 
leggende e racconti dal secolo V d.C. al secolo XX).
È stato docente nei corsi di specializzazione polivalente per la formazione dei docenti di sostegno organiz-
zati dall’Università degli Studi di Napoli “Federico II” e dai Provveditorati agli Studi di Napoli e Salerno. Nel 
1999 gli è stata assegnata la targa d’argento nell’ambito del Premio “Marcello Candia”-Ordine dei Camil-
liani. È stato dal 2012 al 2014 componente del Consiglio di Amministrazione, in rappresentanza del MIUR, 
dell’Istituto per ciechi “Domenico Martuscelli” di Napoli.

Il Vallo di Diano
La verdeggiante vallata coronata tra gli alti 

monti dell’Appennino della “Campania felix” 

Michele Alliegro

Impronte Partenopee

Saggio storico

21x15cm

176

€15,00

Novembre 2025

9791257210830
Il libro è rivolto a un pubblico eterogeneo, in 
particolare a chi è interessato a conosce-
re i segreti e le curiosità relative al fertile 
altopiano lucano, uniti a contenuti di tipo 
storico, geografico e artistico.
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Alliegro Michele, nato a 
San Pietro al Tanagro (SA) 
il 3 novembre 1945, non ve-
dente dall’età di 21 anni, già 
Preside-Rettore del Convitto 
Nazionale “Agostino Nifo” 

di Sessa Aurunca (CE) e Preside in diverse 
scuole medie statali di Napoli e provincia, 
sino all’anno scolastico 2011/2012, anno di 
collocamento in pensione.
Ha pubblicato numerosi lavori di tiflopsico-
pedagogia, tra cui L’educazione dei ciechi. Storia, 
concetti e metodi e L’educazione motoria dei minorati 
della vista. Il gioco e lo sport per Armando Edito-
re di Roma, Adolescenti ciechi edito da Loffredo 
Editore di Napoli e L’educazione dei sordociechi 
per i tipi della Phoenix-Anni verdi di Roma. 
Molti i testi di narrativa per ragazzi: Racconti 
del vespro, Michol, storia di un cane cieco, Frammenti 
di stelle cadenti, Storie di ieri e di oggi, I racconti del 
nonno, Gocce di tempo, Storie all’ombra del Vesuvio 
per Loffredo Editore di Napoli; Soffioni per 
Marotta&Cafiero di Napoli.
Per Graus Edizioni ha pubblicato: Gli scugniz-
zi di Napoli. Racconti e cenni storici a cavallo di tre 
secoli, Scintille. Novelle napoletane e campane tra 
verità ed immaginazione, Gli emigranti. Dalle terre 
della Campania alle grandi distese del Venezuela tra 
il XIX ed il XX secolo, Napoli, antica Partenope (Il 
grande mosaico di suoni, voci, personaggi e immagini 
dai cangianti colori dell’arcobaleno), Napoli, “Anti-
qua Neapolis” (Storie, leggende e racconti dal secolo V 
d.C. al secolo XX) e All’ombra della “Grande Mon-
tagna di Fuoco” (Storia, miti e leggende sconosciute o 
dimenticate di Napoli).
È stato docente nei corsi di specializzazione 
polivalente per la formazione dei docenti di 
sostegno organizzati dall’Università degli 
Studi di Napoli “Federico II” e dai Provve-
ditorati agli Studi di Napoli e Salerno. Nel 
1999 gli è stata assegnata la targa d’argen-
to nell’ambito del Premio “Marcello Can-
dia”-Ordine dei Camilliani. È stato dal 2012 
al 2014 componente del Consiglio di Ammi-
nistrazione, in rappresentanza del MIUR, 
dell’Istituto per ciechi “Domenico Martu-
scelli” di Napoli.
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IL VALLO DI DIANO
(La verdeggiante vallata coronata

tra gli alti monti dell’Appennino della “Campania felix”)
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NOL’autore, pur essendo vissuto sin da ragazzo a 

Napoli, la sua città di adozione, come ama de-
finirla e a cui è fortemente legato, ha sempre 
portato nel cuore la sua terra d’origine: Il Vallo di 
Diano. La verdeggiante vallata coronata tra gli alti monti 
dell’Appennino della Campania felix.
Il suo nostalgico pensiero è sempre stato rivolto, in 
particolare, a due luoghi: San Pietro al Tanagro, il 
piccolo borgo natio, fatto costruire nel 1104 da un 
conte della famiglia normanna degli Altavilla su 
un declivio tra boschi di castagni, betulle, cerri e 
querce secolari e Padula, l’antica cittadella roma-
na di Cosilinum, in cui trascorse gli anni della sua 
infanzia e che fu nevralgico fulcro degli eventi sto-
rici ricordati nelle innumerevoli, talvolta leggenda-
rie, storie che la mamma gli raccontava.
Dal profondo legame con la sua terra, nasce 
questo libro che affascina ed attira il lettore per 
la varietà di contenuti: dalle notizie storiche, 
geografiche ed artistiche, ai racconti dell’infan-
zia, alle antiche leggende, alle feste tradizionali 
dei 14 paesi del Vallo ed alle brevi, ma toccan-
ti, poesie dedicate alla madre, originaria di Pa-
dula, ed a San Pietro al Tanagro.
Un trait d’union lega tutti i paesi della vallata: la 
posizione tra i rigogliosi e verdeggianti monti 
dell’Appennino campano lucano, la presenza di 
tesori d’arte spesso poco conosciuti e l’importan-
te ruolo svolto all’interno di eventi storici quali 
la congiura dei Baroni, ordita nel 1485 da Anto-
nello Sanseverino contro Ferrante I d’Aragona; 
i fermenti rivoluzionari del 1799, che crearono 
entusiasmo e lutti in tutti i paesi valligiani; la spe-
dizione del 1857 dei “Trecento” di Carlo Pisaca-
ne, che fu ospitato a Padula nel palazzo Romano 
della famiglia materna dello scrittore.
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